
 
David Sassoli: von der Leyen, “uomo del sorriso”, si è battuto per
difendere i valori europei

“Forse è a causa del suo senso della storia che David ha sempre capito quando era il momento per
noi, leader europei, di intervenire per plasmare il corso della storia. Questo è il secondo pensiero su
David che vorrei condividere”, ha dichiarato Ursula von der Leyen alla presentazione del libro con i
discorsi di Sassoli. “Da persona con un lungo passato di giornalista, percepiva sempre quando i
tempi erano maturi per un cambiamento. È quanto traspare dai suoi discorsi al Consiglio europeo,
nella sezione conclusiva di questo libro”. Quando “è sopraggiunta la pandemia e, ancora una volta,
David ha fatto sentire la voce della saggezza in seno al Consiglio europeo. Ricordo il vertice cruciale
in cui abbiamo raggiunto un accordo su NextGenerationEu, la nostra proposta relativa al piano per la
ripresa dell’Europa. Come sempre, David non usò mezzi termini e ammonì: ‘La posta in gioco è la
sopravvivenza dell’Unione. Siamo sotto i riflettori di tutto il mondo. Dimostriamoci degni della fiducia
che i nostri cittadini […] nutrono in noi’. David non era soltanto un arguto oratore, ma un raffinato
politico. Capiva i meccanismi della politica e le logiche del potere. Ma chiunque poteva vedere che
David era entrato in politica per passione e non per sete di potere. E questa sua caratteristica è ciò
che lo ha reso così credibile e autorevole”. Infine: “Il mio terzo e ultimo ricordo di David riguarda
qualcosa che non troverete nelle pagine di questo libro ma che chiunque lo abbia incontrato non
potrà mai dimenticare. Il suo sorriso e i suoi occhi limpidi. David era un uomo gentile. ‘Il presidente
buono’, come l’hanno definito. E anche se non ha mai perso il sorriso, David sapeva combattere per
quello in cui credeva. Si è battuto per la giustizia sociale nei difficili mesi della pandemia. Si è battuto
per la solidarietà all’interno della nostra Unione. È stato persino dichiarato persona non grata dalla
Russia per la sua posizione inequivocabile in materia di diritti umani. David era davvero buono e
coraggioso, saggio e audace, e non avreste potuto scegliere titolo migliore per riassumere la sua vita
e il servizio che ha reso alla nostra Unione. Dopo ogni incontro, al momento di congedarci, David mi
diceva sempre, in francese: ‘Bon courage’. Io oggi vorrei estendere quell’augurio a tutti noi affinché
possiamo trovare lo stesso coraggio che aveva David. Il coraggio di difendere i nostri valori. Il
coraggio di portare avanti le sue battaglie. Il coraggio di guardare al futuro, proprio come ha fatto lui”.

Gianni Borsa
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